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Uno sguardo al 2024 ci dice diverse cose 
sulla sicurezza dei trasporti pubblici (TP). 
In primo luogo, che viaggiare con i mez-
zi pubblici resta molto sicuro: rispetto al 
trasporto individuale, il rischio di inciden-
ti è quasi trascurabile. Per quanto riguar-
da la ferrovia, gli autobus interurbani, 
gli impianti a fune e i battelli, il nume-
ro di incidenti gravi e di morti è rimasto 
pressoché lo stesso dell’anno preceden-
te. Purtroppo però, le notizie non sono 
tutte positive. Nei TP urbani con tram e 
autobus, che si svolgono in spazi ristret-
ti e con traffico intenso, assistiamo a un 
forte aumento degli incidenti e del nu-
mero di feriti o morti. Tuttavia, a esserne 
interessati non sono tanto i passeggeri 
dei TP, ma altri utenti della strada, come 
automobilisti, ciclisti e pedoni.

Secondo le analisi dell’UFT, l’incremento 
degli incidenti nel trasporto urbano non 
è tanto dovuto a un comportamento più 
imprudente dei conducenti dei TP, quan-
to piuttosto al mancato rispetto delle 
norme della circolazione da parte di altri 

utenti della strada. Il numero di decessi 
causati da tale inosservanza è stato ben 
più alto lo scorso anno rispetto alla me-
dia degli anni precedenti. 

Le ragioni esatte dell’aumento di questi 
incidenti non sono ancora del tutto chia-
re. Quel che si può dire è che il «fattore 
umano» diventa sempre più importante. 
Oggi le possibilità tecniche sono infinite 
e gli standard dei veicoli elevati. L’errore 
umano rimane una questione rilevante 
nella prevenzione degli incidenti: ognu-
no di noi ha l’opportunità di agire nel suo 
piccolo per una maggiore sicurezza, per 
esempio prestando più attenzione.

L’incidente nella galleria di base del San 
Gottardo del 10 agosto 2023 ha man-
tenuto rilevanza anche nel 2024. In se-
guito a quest’evento, infatti, su iniziativa 
dell’UFT l’Agenzia ferroviaria europea 
(ERA) ha definito le prime misure a livel-
lo europeo con la raccomandazione di 
prevedere, in caso di segni di surriscal-
damento e diametri minimi più grandi, 

procedure più severe per ulteriori tipi di 
ruote. L’UFT continuerà a fare quanto 
possibile per ridurre il rischio di rottura 
delle ruote in tutta Europa.

L’Ufficio proseguirà ad adoperarsi per la 
sicurezza anche su altri piani. Per otti-
mizzare ulteriormente questo impegno, 
le unità organizzative dell’UFT che si 
occupano di vigilanza sulla sicurezza si 
sono sottoposte spontaneamente a un 
audit da parte dell’ERA. I risultati dell’au-
dit, ancora in corso, potranno aiutarci a 
mantenere o potenziare, senza incidenza 
sui costi, l’elevato livello di sicurezza dei 
trasporti pubblici e del traffico merci su 
rotaia in collaborazione con le imprese 
interessate.

Prefazione

Rudolf Sperlich, Vicedirettore UFT, Capo Divisione Sicurezza
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A Sintesi

Chi usa i TP in Svizzera viaggia ancora 
in tutta sicurezza. Il rischio per perso-
na-chilometro di perdere la vita a bordo 
di un’auto è 169 volte maggiore rispetto 
a quello di chi viaggia in treno. Nel 2024 
non si sono avuti morti tra i passeggeri 
di treni, impianti a fune e battelli e i fe-
riti gravi sono stati nell’ordine di poche 
decine. 

Un po’ meno buona si presenta la si-
tuazione relativa a tram e autobus, con 
due morti tra i passeggeri e il numero 
di feriti gravi che ha raggiunto il livello 
più alto degli ultimi cinque anni. L’UFT, 
riscontrando da diversi anni un aumen-
to degli incidenti ai passeggeri, nell’am-
bito di un progetto ha definito misure 
per contenerli, sulla cui base il settore 
sta progettando una vasta campagna di 
prevenzione, sostenuta dallo stesso UFT. 
L’Ufficio sta inoltre conducendo ulteriori 
analisi sulla sicurezza dei passeggeri nel 
trasporto urbano.

I numeri del 2024 risultano superiori alla 
media degli ultimi anni anche nel caso in 
cui nell’analisi degli incidenti si conside-
rano, oltre ai passeggeri, il personale del-

le imprese di trasporto, altri utenti della 
strada come gli automobilisti («terzi») e il 
traffico merci. Anche questa evoluzione è 
dovuta principalmente all’incremento di 
incidenti nel trasporto urbano, dove cre-
sce inoltre il numero di dipendenti e terzi 
gravemente feriti.

Per quanto riguarda le cause degli inci-
denti, l’inosservanza di prescrizioni stra-
dali è balzata in cima alla classifica con 
88 casi. L’aumento degli incidenti gravi 
nel trasporto urbano è in gran parte av-
venuto per colpa di altri utenti della stra-
da.

L’incidente nella galleria di base del San 
Gottardo dell’agosto 2023 ha mantenu-
to rilevanza anche nel 2024. In seguito a 
quest’evento, infatti, su iniziativa dell’UFT 
l’ERA ha avviato una procedura volta ad 
analizzare il rischio di rotture di ruote e a 
migliorare la sicurezza nel traffico merci 
su rotaia. Nel 2024 sono state definite 
le prime misure a livello europeo con la 
raccomandazione di prevedere, in caso di 
segni di surriscaldamento e diametri mi-
nimi più grandi, procedure più severe per 
ulteriori tipi di ruote. L’UFT si impegna a 

ridurre ulteriormente il rischio di rottura 
delle ruote in tutta Europa. 

Nel confronto internazionale la Svizzera 
resta tra i primi Paesi in quanto a sicu-
rezza del traffico ferroviario, occupan-
do il terzo posto dietro al Regno Unito 
e ai Paesi Bassi e raggiungendo quindi 
nuovamente l’obiettivo di rientrare tra 
i migliori in Europa. Un costante punto 
focale è costituito dalla situazione della 
sicurezza sul lavoro. Nell’anno in esame, 
con due morti e quattro feriti gravi regi-
strati su questo fronte, la Svizzera con-
tinua ad essere molto indietro sul piano 
internazionale.

Anche nel 2024 i TP hanno dimostrato di essere tra i modi più sicuri per spostarsi da A a B.
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B Obiettivo e metodologia

Il rapporto sulla sicurezza, redatto an-
nualmente dall’UFT, offre una panorami-
ca standardizzata sulla sicurezza dei TP e 
del traffico merci su rotaia in Svizzera. Il 
rapporto ha per oggetto l’intero sistema 
dei trasporti e oltre agli incidenti subiti dai 
passeggeri include, per esempio, quelli 
gravi dei lavoratori, quelli degli utenti del-
la strada coinvolti o di persone che attra-
versano abusivamente i binari. La presente 
costituisce la diciottesima edizione.

Nel rapporto l’UFT documenta gli sviluppi 
e le attività nell’ambito della sicurezza, fo-
calizzandosi sull’elemento della «safety», 
cioè la sicurezza dell’esercizio e sul lavoro. 
Di base, non ne è invece oggetto la sicu-
rezza sotto il profilo della «security», ov-
vero la protezione da attacchi o attentati, 
mentre lo è la cibersicurezza, considerato 
che può avere ripercussioni sulla sicurezza 
dell’esercizio, per esempio in caso di at-
tacco alla tecnica di sicurezza. 

Il rapporto dell’UFT si rifà alle relazioni 
delle autorità ferroviarie europee. Tutta-
via, per quanto concerne la definizione di 
incidente, ne adotta una molto più ampia 
di quella utilizzata dall’UE e considera non 
solo gli incidenti con veicoli in movimento, 
ma tutti gli eventi che hanno provocato 
morti, feriti gravi e considerevoli danni 
materiali nei TP e nel traffico merci su ro-
taia. Inoltre, non comprende solo le ferro-
vie, ma anche autobus, battelli, impianti a 
fune, a cremagliera e tram. Esclude invece 
dati statistici sugli incidenti con feriti lievi 
o danni materiali esigui. 

Le cifre sugli incidenti riportate nell’allega-
to 1 sono rappresentate conformemente 
all’ordinanza del 17 dicembre 2014 con-
cernente le inchieste sulla sicurezza in caso 
di eventi imprevisti nei trasporti (OIET; RS 
742.161). Analogamente a quanto fa l’Uf-
ficio federale di statistica (UST), un danno 
materiale è ritenuto «considerevole» se il 

suo ammontare raggiunge i 100 000 fran-
chi. Oltre al rapporto sulla sicurezza l’UFT 
ne redige uno destinato all’ERA nel quale 
informa, tra le altre cose, in merito all’at-
tuazione dei metodi comuni di sicurezza 
europei (Common Safety Methods).

Il rapporto sulla sicurezza dell’UFT include, oltre alle ferrovie, altri mezzi di trasporto pubblici come quelli urbani.
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C Organizzazione della vigilanza sulla sicurezza

Nella sua politica di sicurezza l’UFT de-
finisce, mediante principi fondamentali, 
come intende adempiere i propri compiti 
di autorità preposta alla vigilanza. 

La sua attività in questo ambito si articola 
nella fase di normazione (prescrizioni sul-
la sicurezza), in quella preventiva (auto-
rizzazioni e omologazioni) e nella sorve-
glianza durante la fase d’esercizio (v. ciclo 
regolatore a destra e anche l’allegato 4). 

C.1 Prescrizioni sulla sicurezza

L’UFT provvede ad aggiornare le prescri-
zioni, le norme e tutte le altre disposi-
zioni rilevanti per la sicurezza nei TP e a 
renderle di facile applicazione, attuabili 
sotto il profilo economico, verificabili e 
non discriminatorie. A tal fine collabora 
strettamente con gli organismi nazionali 
e internazionali specializzati e tiene conto 
delle proprie esperienze e delle informa-
zioni che ricava in sede di vigilanza sulla 
sicurezza durante l’esercizio (v. cap. H).

Funzione di vigilanza e delimitazioni  

L’UFT è l’autorità di vigilanza della Confederazione per il settore dei TP e del traffico merci. Di seguito riassumiamo i principali 
parametri di tale funzione.

• Secondo la legge le imprese sono re-
sponsabili della sicurezza dell’esercizio, 
della corretta rendicontazione finanzia-
ria e dello svolgimento conforme alle 
prescrizioni di attività in altri ambiti. 
Analogamente è responsabilità dei fab-
bricanti assicurarsi che i veicoli e i com-
ponenti che vendono siano conformi 
alle prescrizioni legali. L’UFT, in quanto 
autorità di vigilanza, verifica che le im-
prese assolvano i propri compiti legali, 
ma queste ultime non possono conta-
re sul fatto che l’UFT individui eventuali 
errori

• L’UFT opera come autorità di vigilanza 
laddove dispone di un corrisponden-

te mandato legale. Non esercita, cioè, 
una sorveglianza generale e globale, 
bensì interviene se leggi, ordinanze o 
convenzioni internazionali lo prevedono 
esplicitamente. Disposizioni in tal senso 
sono contenute, tra le altre, nelle leggi 
speciali per i TP e il traffico merci (legge 
sul trasporto di viaggiatori, legge fede-
rale sulle ferrovie, legge sugli impianti a 
fune, legge sul trasporto di merci, ecc.). 
Inoltre l’UFT controlla il rispetto di nu-
merose altre leggi, non specifiche dei 
trasporti (p. es. legge sulla protezione 
dell’ambiente, legge sui sussidi, legge 
sui disabili). I compiti di vigilanza con-
creti dell’UFT possono essere definiti di-
versamente da legge a legge.

• L’UFT svolge la sua funzione di vigilan-
za fondamentalmente mediante con-
trolli a campione e in funzione dei rischi. 
In tal modo ottiene la maggior efficacia 
possibile con le risorse disponibili. In sin-
goli casi le leggi od ordinanze prevedo-
no una verifica sistematica

.
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(fase d’esercizio) 

Prescrizioni sulla sicurezza
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C.2 Autorizzazioni e omologazioni

All’UFT spetta la vigilanza preventiva che 
svolge verificando, nell’ambito della pro-
cedura di approvazione dei piani, che i 
gestori dell’infrastruttura (GI) abbiano 
pianificato costruzione ed esercizio degli 
impianti rispettando le relative norme. 
Rilascia autorizzazioni d’esercizio od omo-
logazioni di tipo ai produttori di veicoli e 
componenti infrastrutturali, a condizione 
che siano stati forniti i necessari attestati 
di sicurezza. Garantisce infine, rilasciando 
i certificati e le autorizzazioni di sicurezza 
del caso, che le imprese di trasporto ferro-
viario (ITF) e i GI adempiano le condizioni 
per un esercizio sicuro (per ulteriori detta-
gli v. cap. G).

C.3 Sorveglianza dell’esercizio

Garantire la sicurezza dell’esercizio nei TP 
è di principio compito delle imprese di tra-
sporto e dei produttori di impianti.

L’UFT verifica in funzione dei rischi e me-
diante prove a campione se essi assolvo-
no effettivamente questo compito. Per 
quest’attività di sorveglianza si avvale degli 
strumenti «audit», «controlli d’esercizio», 
«ispezioni» e «sorveglianza del mercato». 
L’attività di sorveglianza dell’UFT si basa 
su processi standardizzati. Se riscontra 
lacune rilevanti per la sicurezza, l’Ufficio 
formula avvertenze (per ulteriori dettagli 
v. cap. H).

 

C.4 Sorveglianza del mercato

Per quanto riguarda la ferrovia, gli im-
pianti a fune e i mezzi di contenimento 
per merci pericolose, l’UFT verifica che i 
produttori introducano sul mercato solo 
prodotti e componenti sicuri e conformi 
alle norme (v. cap. H.3).

C.5 Banca dati nazionale degli eventi 
(NEDB)

Per poter procedere a una vigilanza sulla 
sicurezza mirata e adottare misure di pre-
venzione efficaci occorre disporre di dati il 
più possibile completi su eventi e inciden-
ti. Le conoscenze necessarie sono fornite 
dalla banca dati nazionale degli eventi 
(NEDB) che, conformemente all’articolo 
16 OIET, raccoglie i dati sugli incidenti e 
gli eventi nei TP. La NEDB, accessibile via 
Internet, si rivolge alle imprese di traspor-
to e ai GI concessionari dei TP, che devo-
no notificare gli eventi entro 30 giorni. 
Annualmente sono 3000–4000 gli eventi 
registrati nella banca dati.

Le statistiche sugli incidenti nei TP ripor-
tate nel presente rapporto (v. all. 1) si ba-
sano sui dati della NEDB.

L’UFT controlla la qualità dei dati forniti 
per accertarsi che tutte le notifiche con-
tengano le informazioni rilevanti e che 
l’evento sia classificato correttamente, 
affinché le sue sezioni possano utilizzare 
i dati nei singoli processi, in particolare 
nella gestione operativa dei rischi, nella 
sorveglianza della sicurezza, nel rilascio 
delle autorizzazioni e dei certificati di si-
curezza nonché nel monitoraggio della 
sicurezza.

Per l’analisi statistica dei dati sugli even-
ti l’UFT impiega diverse applicazioni 
appositamente sviluppate e si adopera 
affinché in futuro anche le imprese dei 
TP possano avvalersene per analizzare e 
comparare autonomamente sia i propri 
dati sia quelli generali, forniti in forma 
anonimizzata.

C.6 Servizio d’inchiesta svizzero sulla 
sicurezza (SISI) 

Il Servizio d’inchiesta svizzero sulla sicu-
rezza (SISI) indaga su eventi avvenuti nel 
campo dell’aviazione, dei TP e della na-
vigazione. La separazione tra il SISI e le 
rispettive autorità di vigilanza garantisce 
l’accertamento imparziale delle cause de-
gli incidenti e dei quasi incidenti. 

In base alla divisione dei poteri il SISI non 
può disporre misure di miglioramento 
della sicurezza in maniera indipendente, 
bensì le propone alle competenti autorità 
sotto forma di raccomandazioni. 

Se ne propone all’UFT, quest’ultimo le 
esamina e le attua in funzione dei rischi 
o spiega perché non le attua o lo fa sol-
tanto in parte. 

Ogni tre mesi l’UFT comunica al SISI e alla 
Segreteria generale del Dipartimento fe-
derale dell’ambiente, dei trasporti, dell’e-
nergia e delle comunicazioni (DATEC) le 
misure previste, il calendario e i progressi 
nell’attuazione delle raccomandazioni di 
sicurezza. 

I rapporti del SISI indicano le cause e le 
ripercussioni degli eventi nonché le lacu-
ne connesse nell’ambito della sicurezza, 
fornendo indicazioni preziose per la vi-
gilanza sulla sicurezza condotta dall’UFT.

Per la sorveglianza su imprese e mezzi di traspor-

to l’UFT si avvale di vari strumenti.



Evoluzione della sicurezza     Rapporto sulla sicurezza 202410

D Evoluzione della sicurezza

Raffronto del livello di rischio dei mezzi di trasporto terrestre
(selezione), 2013-2022

Treno 190,86 mia. di persone-km

Automobile 1,13 mia. di persone-km

1-volta

169 volte

Bicicletta (senza 
e-bike) 0,10 mia. di persone-km 1985 volte

Motocicletta 0,04 mia. di persone-km 4732 volte

Un decesso ogni:

Rischio di decesso secondo la 
distanza percorsa, misurato sulla 
base del mezzo di trasporto più sicuro 
tra quelli presi in considerazione, il 
treno (=1)

I rischi sono stati calcolati mettendo in relazione, per ogni mezzo di trasporto considerato, il numero di
passeggeri o utenti deceduti con il numero complessivo di persone-chilometro registrati in Svizzera. Per ridurre
l'influenza delle oscillazioni a breve termine sui risultati, è stato preso in considerazione un periodo di dieci anni
(2013-2022).

gr-i-11.06.01.02
Fonte: UST – Prestazioni del trasporto persone (PV-L), Statistica dei trasporti
pubblici (TP); USTRA, UST – Incidenti della circolazione stradale (SVU); UFT–
Banca dati nazionale degli eventi

© UST 2024

Nel 2024 si è verificato un numero relativamente elevato di incidenti nei TP urbani.

D.1 Trasporti pubblici nel confronto 
con il traffico individuale 

In Svizzera i TP restano molto sicuri per 
i passeggeri, come evidenzia il raffronto 
con il trasporto individuale.

Il rischio per persona-chilometro di per-
dere la vita a bordo di un’auto è 169 
volte maggiore rispetto a quello di chi 
viaggia in treno, per i ciclisti è 1985 volte 
superiore e per i motociclisti addirittura 
4732. È quanto emerge dalla valutazione 
pubblicata dall’UST nell’anno in esame 
per il periodo 2013–2022.

D.2 Incidenti nel 2024

D.2.1 Passeggeri

I TP sono risultati molto sicuri per i pas-
seggeri anche nel 2024, in particolare 
nei settori delle ferrovie, degli impianti 
a fune e della navigazione, dove non si 
sono registrati morti e i feriti gravi sono 
stati nell’ordine di poche decine e, quin-
di, nella media degli ultimi anni.

Un’evoluzione negativa è osservabile nel 
trasporto urbano con due passeggeri 
anziani morti, cadendo rispettivamente 
a bordo di un tram e durante la discesa 
da un autobus, nonché 33 feriti gravi nel 
comparto tranviario e 72 in quello degli 
autobus, il livello più alto degli ultimi cin-
que anni. 

Gli incidenti dei passeggeri sono spesso 
da ricondurre a disattenzione o compor-
tamenti inadeguati, per esempio non 
sorreggersi a bordo di un autobus. Diver-
si sono stati anche gli incidenti nel salire 
o scendere dal veicolo.



11   Rapporto sulla sicurezza 2024    Evoluzione della sicurezza 

D.2.2 Sistema globale TP e traffico 
merci su rotaia

Nell’intero sistema dei TP e del traffico 
merci su rotaia l’anno scorso si sono veri-
ficati 294 incidenti gravi, che hanno cau-
sato 39 morti e 206 feriti gravi. Le vittime 
mortali sono state soprattutto altri utenti 
del traffico e persone che si trovavano 
abusivamente sulla sede ferroviaria («ter-
zi»), per un totale di 34 casi. Tre decessi 
hanno interessato impiegati di imprese di 
trasporto. 

Rispetto agli anni precedenti, i numeri ri-
sultano tendenzialmente sopra la media. 
Gli incidenti gravi, i morti e i feriti gra-
vi hanno raggiunto il livello massimo da 
cinque anni a questa parte. 

Il numero di incidenti gravi è aumentato 
soprattutto nel trasporto urbano (tram / 
autobus). La maggior parte di essi non 
è però causata dai conducenti dei tram 
e degli autobus, ma da altri utenti della 
strada, come automobilisti o pedoni. A 
rimanere ferite sono soprattutto le perso-
ne che hanno causato gli incidenti.

Per gli altri mezzi di trasporto si è regi-
strata un’evoluzione disomogenea ri-
spetto agli anni precedenti: se nei settori 
impianti a fune e navigazione il numero 
di incidenti e feriti gravi è rimasto stabi-
le o è diminuito, in quello ferroviario gli 
incidenti, i morti e i feriti gravi si situano 
invece nel margine superiore del campo 
di variazione degli ultimi anni.

Nota - Dal 2023 le «persone non autorizzate» rientrano tra i «terzi». Nelle valutazioni precedenti erano 

considerate separatamente.

Con il presente rapporto l’UFT ha provveduto ad aggiornare le cifre degli anni pre-
cedenti (2020–2023). Le cifre possono pertanto differire da quelle pubblicate nel 
rapporto 2023, per effetto di notifiche successive, casi di suicidio confermati uffi-
cialmente o nuovi elementi.



Evoluzione della sicurezza     Rapporto sulla sicurezza 202412

D.2.3 Confronto pluriennale nel setto-
re ferroviario

Se si considera nel lungo periodo il rap-
porto tra i dati succitati e i passegge-
ri-chilometri percorsi, si conferma il con-
solidamento osservato da alcuni anni: 
dal 2016 circa nel settore ferroviario il 
numero di incidenti e di morti riferito ai 
passeggeri-chilometri non diminuisce più 
nella stessa misura di prima ma resta più 
o meno stabile. Segno che con le attuali 
misure di sicurezza si è raggiunto un li-
vello molto elevato, ormai difficile da mi-
gliorare sostanzialmente con un dispen-
dio proporzionato.

D.2.4 Confronto tra traffico merci e 
viaggiatori

Un confronto dell’incidentalità di traffico 
merci e viaggiatori su rotaia negli ultimi 
15 anni circa evidenzia un’evoluzione si-
mile del livello di sicurezza per le due ti-
pologie di trasporto. L’anno scorso sia nel 
traffico viaggiatori che in quello merci il 
volume di incidenti si è attestato nel cam-
po di variazione pluriennale (vedi grafica 
a pagina 13).

Se si tiene conto dei treni-chilometri per-
corsi, per entrambe le tipologie di tra-
sporto si osserva in media un numero di 
incidenti per chilometro simile e, consi-
derato il volume di trasporto, in tenden-
ziale diminuzione. 
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D.3 Confronto internazionale

L’obiettivo del DATEC è che la Svizzera 
figuri tra i migliori Paesi europei in fat-
to di sicurezza per l’intero sistema del 
trasporto ferroviario. L’UFT ne verifica il 
raggiungimento per mezzo di un’anali-
si comparativa basata sui dati dell’ERA. 
Per consentire il confronto con il numero 
più alto possibile di Paesi e non escludere 
quelli piccoli che presentano una buona 

prestazione di sicurezza, l’analisi include 
tutti i Paesi la cui prestazione di trasporto 
è pari ad almeno il 20 per cento di quella 
svizzera.

Ai fini del confronto statistico, si fa rife-
rimento a un periodo di cinque anni (in 
cui si tiene conto di eventi e incidenti) e 
al parametro treno-km (eccezione: FWSI 
di passeggeri, v. tab. a pag. 14). I dati più 
recenti si basano sul periodo 2019–2023. 

Si prendono in considerazione 13 indica-
tori e si ricava una graduatoria con una 
valutazione complessiva (posizione). 

Nell’analisi più recente, come già l’anno 
precedente, la Svizzera si situa al terzo 
posto e, quindi, raggiunge l’obiettivo di 
rientrare tra i migliori Paesi in Europa.
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In quanto a sicurezza ai passaggi a livello, 
la Svizzera resta al vertice nella categoria 
dei danni alle persone.

Inoltre registra un arretramento per 
quanto riguarda gli incendi al materia-
le rotabile, tuttavia legato a un singolo 
evento. Per gli incidenti sul lavoro, nel 
confronto europeo la Svizzera si situa 
ancora nell’ultimo terzo, con un miglio-
ramento solo lieve, dal sedicesimo al 
quindicesimo posto. L’UFT, perciò, nella 
sua vigilanza sulla sicurezza continua ad 
attribuire priorità a questa problematica 
(v. cap. E.5 e H.4.1).

Paese 2015-2019 2016-2020 2017-2021 2018-2022 2019-2023

Posizione Posizione Posizione Posizione Posizione

UK 1 1 1 1 1

NL 3 3 2 2 2

CH 2 2 3 3 3

NO 4 5 7 6 4

BE 10 12 11 6 5

SE 5 4 4 4 6

IT 8 10 9 10 7

AT 13 8 6 5 8

DK 7 7 8 9 9

FI 6 6 5 8 10

DE 10 9 10 11 11

FR 12 10 12 12 12

ES 9 13 13 13 13

PL 14 14 14 14 14

CZ 16 15 15 16 15

HU 18 17 17 17 16

RO 15 15 15 15 17

SK 17 18 18 18 18

Indicatore (per treno-chilometro) 2015-2019 2016-2020 2017-2021 2018-2022 2019-2023

Posizione Posizione Posizione Posizione Posizione

FWSI di utenti di passaggi a livello 1 1 1 1 1

Incidenti a passaggi a livello 1 1 1 2 2

FWSI di passeggeri (per treno viaggiatori-km) 3 2 3 2 2

FWSI di passeggeri (per persone-km) 3 2 3 2 2

Deragliamenti di treni 7 5 5 4 3

Totale degli incidenti significativi 4 4 4 4 4

Incendi al materiale rotabile 3 3 1 1 4

FWSI totali 3 5 3 5 4

Incidenti con danni alle persone 9 10 10 9 9

FWSI di «altre persone» 7 3 6 8 9

FWSI di persone non autorizzate 8 10 10 9 9

Collisioni di treni 5 5 12 12 12

FWSI del personale 17 15 15 16 15

FWSI: Fatalities and weighted serious injuries = Decessi e lesioni gravi ponderate (con 0,1)

Tabella sotto - Posizione per indicatore 
nel confronto europeo

Tabella a destra - Posizione nella classifi-
ca generale (somma delle posizioni nelle 
classifiche per indicatore)
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E.1 Eventi con passeggeri nel tra-
sporto locale

Nell’anno in esame l’UFT ha proseguito i 
lavori di analisi approfondita del crescen-
te numero di incidenti che coinvolgono i 
passeggeri del trasporto locale e i lavori 
di prevenzione e riduzione dei rischi con-
nessi. Dopo aver rilevato in dettaglio gli 
eventi delle cinque maggiori aziende di 
trasporto urbano durante quattro de-
terminati periodi di tempo ed effettuato 
censimenti del traffico a Berna e Zurigo, 
l’UFT sta ora analizzando i dati e chiaren-
do se è possibile ricavarne ulteriori misu-
re.

Sulla base dei risultati di un progetto 
dell’UFT, nell’anno in esame l’Unione dei 
trasporti pubblici (UTP) ha preparato una 
campagna nazionale di sensibilizzazione 
dei passeggeri del trasporto locale che 
era lanciata a maggio 2025. La campa-
gna, promossa oltre che dall’UTP tra gli 
altri dallo stesso UFT che la sostiene an-
che finanziariamente, sarà condotta a li-
vello locale dalle imprese di trasporto.

 

E.2 Traffico merci su rotaia

E.2.1 Misure a seguito dell’incidente 
nella galleria di base del San Gottardo

L’incidente nella galleria di base del San 
Gottardo del 10 agosto 2023 è rimasto 
di rilevanza anche nel 2024. Poiché il 
traffico merci su rotaia è un’attività inter-
nazionale, dopo l’incidente l’UFT ha con-
tattato i detentori di carri, sia in Svizzera 
sia all’estero, nonché l’ERA chiedendo 
che i carri merci con ruote simili a quel-
le che hanno causato l’incidente fossero 
controllati e, se del caso, messi fuori ser-
vizio. Inoltre ha chiesto di definire misure 
incisive a livello internazionale. In questo 
contesto, l’UFT ritiene che il rapporto fi-
nale del Joint Network Secretariat (JNS) 
dell’ERA pubblicato nell’anno in esame 
riporti misure atte a ridurre il rischio di 
ulteriori rotture di ruote dello stesso tipo. 
Si tratta di misure rivolte alle ITF, ai re-
sponsabili della manutenzione (ECM), 
agli organismi di certificazione ECM e ai 
detentori di carri come pure alle autori-
tà nazionali preposte alla vigilanza sulla 
sicurezza nel settore ferroviario (NSA). 

Il JNS raccomanda in particolare di de-
classare i tipi di ruota ad alto rischio re-
centemente identificati (BA 390 e altri di 
tipo simile) in ruote non più «termosta-
bili»: ciò comporta procedure più severe 
in caso di segni di sovraccarico termico 
(p. es. dopo frenature). Un’altra misura 
prevede l’introduzione di un maggiore 
diametro minimo delle ruote per l’ultima 
riprofilatura e l’esercizio.

Dopo la pubblicazione del rapporto JNS, 
l’UFT ha informato dettagliatamente 
tutti gli attori in Svizzera sulle misure, 
disponendone l’immediata attuazione. 
Gli attori degli altri Paesi europei saran-
no informati dalle rispettive autorità di 
vigilanza nazionali. Le nuove raccoman-
dazioni del JNS integrano o sostituiscono 
quelle già adottate dalla sua Task Force 
«Broken Wheels» nel 2017 e 2019 nel 
quadro di procedure simili.

E Priorità nelle misure di sicurezza nel 2024

Per ulteriori informazioni, visitate il nostro sito web: 
www.campagna-di-sicurezza-tp.ch

Una campagna di prevenzione di:

dy
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m
ite
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h

È nelle vostre mani.

Sedetevi subito e

non alzatevi troppo presto.

La campagna condotta dall’UTP sulla base di un progetto dell’UFT mira a sensibilizzare i passeggeri dei TP urbani.
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E.2.2 Lacune nelle disposizioni del set-
tore sulla manutenzione dei carri merci

Nel settore merci i detentori di carri e le 
ITF hanno concluso un contratto di di-
ritto privato per disciplinare la loro col-
laborazione: il Contratto uniforme d’u-
tilizzazione dei carri (CUU). Alcune sue 
parti sono in contrasto con le disposizioni 
giuridiche vigenti a livello europeo, gene-
rando confusione nella ripartizione delle 
responsabilità in materia di sicurezza tra 
ITF, detentori di carri e responsabili della 
manutenzione. Ciò riguarda, per esem-
pio, i controlli preliminari al primo impie-
go dei veicoli e alla partenza dei treni, o il 
trattamento dei danni che si manifestano 
durante la corsa. Una delle ripercussioni 
può essere la delega giuridicamente inso-
stenibile alle ITF di compiti dei responsa-
bili della manutenzione, con conseguente 
mancata o tardiva eliminazione dei difetti, 
che si riflette anche nei risultati dei con-
trolli d’esercizio dell’UFT sui treni merci (v. 
cap. H.1).  

Già più volte l’UFT ha richiamato l’atten-
zione a livello europeo su questa lacuna 
di sicurezza e chiesto che il CUU sia adat-
tato alle disposizioni di legge. Nell’anno 
in esame ha confermato il suo impegno 
in questo senso, ma sul piano europeo 
e nel settore i progressi non sono stati 
adeguati. L’UFT si aspetta che gli attori 
interessati colmino la lacuna quanto pri-
ma, altrimenti chiederà alle ITF svizzere 
misure aggiuntive, con conseguente par-
ziale invalidazione del CUU per gli attori 
svizzeri.

E.2.3 Responsabilità nel traffico merci 
su rotaia

In seguito all’incidente del 2023 nella 
galleria di base del San Gottardo, nell’an-
no in esame la Commissione dei traspor-
ti del Consiglio nazionale ha presentato 
una mozione in cui chiede che la Confe-
derazione adegui il diritto sulla responsa-
bilità per il traffico merci su rotaia e intro-
duca la responsabilità in caso di rischio 
anche per i detentori di carri, come già 

esiste per le imprese ferroviarie. La Com-
missione chiede inoltre l’obbligo di assi-
curazione per i detentori di carri, con una 
copertura minima. A suo avviso, il diritto 
vigente in materia di responsabilità non 
offre a tutte le parti coinvolte incentivi 
sufficienti per contribuire a un’elevata 
sicurezza del traffico merci ferroviario e 
l’incidente nella galleria di base del San 
Gottardo ha reso ancora più urgente la 
questione della ripartizione più equa dei 
rischi. L’UFT e il Consiglio federale hanno 
raccomandato al Parlamento di adottare 
la mozione. Ciononostante, il Consiglio 
nazionale l’ha respinta di stretta misura 
nel dicembre 2024.

Il traffico merci è tra le principali priorità dell’attività di vigilanza dell’UFT.
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E.3 Trasporti di merci pericolose

Nel 2024 l’UFT ha aggiornato la pano-
ramica sintetica dei rischi connessi ai 
trasporti di merci pericolose sulla rete 
ferroviaria svizzera. Negli ultimi anni per 
tutte le sostanze rappresentative (benzi-
na, propano e cloro) il rischio per la po-
polazione risulta leggermente diminuito. 
Oltre il 98 per cento (3266 km) dell’intera 
rete interessata da trasporti di merci peri-
colose presenta rischi accettabili. Solo su 
poco meno del 2 per cento delle tratte 
(63 km) i rischi si situano nella cosiddetta 
area intermedia inferiore e su meno dello 
0,1 per cento (2 km) in quella superio-
re. Neanche quest’anno si rilevano tratte 
con rischi inaccettabili secondo i criteri di 
valutazione concernenti l’ordinanza del 
27 febbraio 1991 sulla protezione contro 
gli incidenti rilevanti (RS 814.012).

Nel quadro dei trasporti di merci perico-
lose è oggetto di particolare attenzione 
quello di cloro, a causa del suo potenzia-
le di danno. Conformemente alla Dichia-
razione congiunta II (DC II) sottoscritta 
nel 2016 da Ufficio federale dell’ambien-
te, UFT, FFS e industria, il cloro viene tra-
sportato esclusivamente in treni speciali 
che transitano a una velocità massima di 
40 km/h. Si tratta di treni che circolano 
dalla Francia o dall’Italia al Vallese e, in 
misura minore, a Pratteln via Basilea. Gli 
obiettivi concordati nella DC II sono stati 
completamente raggiunti. Nell’anno in 
esame è stata preparata la conclusione 
del progetto. 

E.4 Cibersicurezza

DIl 1° luglio 2024 è entrata in vigore la di-
rettiva dell’UFT sulla cibersicurezza delle 
ferrovie. Le imprese ferroviarie la devono 
attuare in funzione dei rischi, ovvero ga-
rantendo la cibersicurezza in modo che il 
rischio residuo sia accettabile. Le imprese 
che non hanno ancora un sistema di ge-
stione della sicurezza delle informazioni 
devono presentare una tabella di marcia 
vincolante. Lo scambio e la cooperazione 
nel settore sul tema della cibersicurezza 
sono stati intensificati.

Nell’anno in esame, nell’ambito della 
sua attività di sorveglianza l’UFT ha sot-
toposto diverse imprese di trasporto ad 
appositi audit, rilevando progressi nella 
cibersicurezza nonché un aumento delle 
competenze in materia. Tuttavia, sono 
ancora necessari notevoli sforzi per rag-
giungere gli obiettivi prefissati.

E.5 Sicurezza sul lavoro

Nell’anno in esame la sicurezza sul la-
voro ha continuato ad essere una prio-
rità nell’attività di sorveglianza dell’UFT. 
L’Ufficio ha effettuato ispezioni sia 
nell’ambito della sua normale attività 
di sorveglianza, sia sotto forma di con-
trolli d’esercizio talvolta non annunciati. 
Nell’anno in esame ha inoltre monitorato 
il controllo interno di FFS Infrastruttura, 
che ha il maggior numero di posti di lavo-
ro. Le ispezioni hanno evidenziato aspetti 
in gran parte già noti: le cause principali 
degli incidenti sul lavoro sono gli errori 
umani. Non sono riconoscibili schemi 
ricorrenti. Il rischio di incidenti aumenta 
tuttavia notevolmente nelle aree di lavo-
ro in prossimità di binari in esercizio. I GI 
hanno già introdotto numerose misure 
negli ultimi anni. L’UFT intrattiene uno 
scambio regolare con le imprese interes-
sate.

E.6 Tecnica di sicurezza

Gli impianti di sicurezza e i sistemi col-
legati sono molto importanti non solo 
per l’esercizio, ma in parte anche per la 
sicurezza stessa. Essi comprendono gli 
apparati centrali, la tecnica di comando 
ferroviaria, il Traffic Management System 
e le reti di dati che collegano tra loro tutti 
questi elementi. 

Per integrare questi impianti con innova-
zioni con effetti sulla sicurezza occorono 
autorizzazioni e omologazioni da parte 
dell’UFT. Per tale motivo, l’Ufficio ha isti-
tuito la figura del coordinatore di proget-
ti d’innovazione (CPI), che chiarisce con 
le ferrovie quali sono le condizioni legali 
e i necessari attestati di sicurezza e rap-
porti di organismi di controllo indipen-

denti prima di avviare le procedure di au-
torizzazione. Queste ultime possono così 
essere sbrigate in modo più efficiente.

L’UFT precisa in una direttiva cosa com-
portano i requisiti di legge nella pratica 
a livello di documenti di prova per le 
procedure di approvazione dei piani e di 
autorizzazione d’esercizio per gli impianti 
di sicurezza. Nell’anno in esame l’UFT ha 
completamente rielaborato questa diret-
tiva, la cui nuova versione entrerà in vigo-
re nel corso del 2025.

L’impiego di una tecnica moderna e il 
più possibile omogenea offre le migliori 
garanzie per un esercizio ferroviario ef-
ficiente e sicuro. Per tale motivo, la stra-
tegia dell’UFT per il sistema europeo di 
gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 
prevede che ad ogni rinnovo di impian-
to di sicurezza o nuova costruzione nel 
quadro di future fasi di ampliamento si 
dovrà realizzare, in forma standardizzata, 
la segnalazione in cabina di guida. 

Un’altra importante componente 
dell’ERTMS è il segnale radio del treno, 
per il quale si prevede di sostituire l’esi-
stente tecnica GSM-R con la nuova tec-
nologia FRMCS. L’UFT ha incaricato le 
imprese di pianificare la migrazione per 
l’infrastruttura e i veicoli e si aspetta che 
i lavori, portati avanti nell’anno in esa-
me, siano realizzati in maniera coordina-
ta all’interno del settore, sotto forma di 
programmi per le sottoreti e le linee, nel 
corso del 2025.

E.7 Inosservanza di segnali

Si distinguono segnali di manovra e se-
gnali principali. Nel caso di inosservanza 
dei secondi di regola non si producono 
gravi conseguenze grazie alla presenza 
di dispositivi tecnici (sistema di controllo 
della marcia dei treni), che sono invece 
assenti per i segnali di manovra.
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Nell’anno in esame i casi di inosservanza 
sono leggermente diminuiti e le ferrovie 
non hanno notificato gravi danni alle 
persone.

In un gruppo di lavoro l’UFT concorda con 
le imprese misure volte a prevenire questi 
casi, tra cui l’impiego di un’applicazione 
di avvertimento. Nel 2024 FFS, BLS e SOB 
ne hanno avviato l’introduzione a livello 
nazionale, non ancora completata.

E.8 Sistemi di gestione della sicurez-
za delle imprese ferroviarie e svilup-
po della cultura della sicurezza

Secondo la Lferr le imprese ferroviarie de-
vono disporre di un sistema di gestione 
della sicurezza (SGS) atto a garantire la si-
curezza della costruzione e dell’esercizio 
dell’infrastruttura nonché dei trasporti 
ferroviari. Nel SGS devono regolamenta-
re, in particolare, il controllo dei rischi e 
la gestione delle competenze e dei for-
nitori.

Nell’anno in esame l’UFT ha constatato 
che diverse imprese ferroviarie hanno ri-
conosciuto l’utilità di un SGS funzionante 
e in alcuni casi avviato in maniera mirata 
lavori di ampia portata, mentre presso al-
tre il perfezionamento del SGS e la sua 
attuazione sono in stallo o la situazione 
è addirittura peggiorata. In fase di rinno-
vo delle autorizzazioni e dei certificati di 
sicurezza ha perciò dovuto nuovamente 
limitarne la durata per un gran numero. 

Nell’anno in esame l’UFT ha inoltre con-
tinuato a monitorare la cultura della si-
curezza delle imprese ferroviarie: se alcu-
ne hanno già creato una buona base e 
stanno attuando misure specifiche, alla 
maggior parte di esse resta ancora molto 
da fare per sviluppare e mantenere una 
cultura della sicurezza positiva.

E.9 Mezzi per il mantenimento della 
qualità delle ferrovie 

A maggio 2024, per il quadriennio 2025–
2028 il Consiglio federale ha proposto un 
limite di spesa di 16,4 miliardi di franchi, 
ovvero circa due miliardi in più rispetto 
al periodo precedente, per l’esercizio e il 
rinnovo della rete ferroviaria esistente, di 
altri impianti ferroviari e delle stazioni. In 
tal modo, le ferrovie dispongono di fatto 
di più mezzi, anche dopo la compensa-
zione del rincaro. 

Assieme al limite di spesa, il Consiglio 
federale ha stabilito gli obiettivi in mate-
ria di esercizio, mantenimento e svilup-
po tecnico dell’infrastruttura ferroviaria 
aspettandosi, tra le altre cose, che le 
ferrovie garantiscano la sicurezza del-
la rete. A tal fine, queste ultime sono 
chiamate ad adeguare il livello di sicu-
rezza dei propri impianti in modo mira-
to all’evoluzione delle norme tecniche e 
delle prescrizioni sulla sicurezza vigenti in 
ambito ferroviario nonché a provvedere 
a un’opportuna gestione del personale e 
delle competenze e a stabilire le priorità 
in modo da garantire la sicurezza tenen-

do conto della sostenibilità economica e 
finanziaria come pure di tutti i rischi. Con 
i mezzi del limite di spesa le ferrovie de-
vono garantire in particolare:

•	 un’elevata protezione contro le col-
lisioni di treni e i deragliamenti non-
ché la sicurezza informativa dei siste-
mi necessari all’esercizio;

•	 la sicurezza nelle aree di accesso e di 
sosta dei marciapiedi;

•	 la sicurezza del personale, in partico-
lare nelle aree di lavoro;

•	 la protezione di impianti e sistemi 
necessari all’esercizio contro inter-
venti abusivi (cibersicurezza);

•	 la disponibilità e l’aggiornamento 
delle conoscenze in materia di sicu-
rezza necessarie per la realizzazione 
e la gestione degli impianti e l’eser-
cizio ferroviario.

Il Parlamento ha approvato nell’anno in 
esame il messaggio del Consiglio fede-
rale.

Le imprese ferroviarie necessitano di un sistema di gestione della sicurezza (SGS) per la costruzione e 

l’esercizio dell’infrastruttura e per i trasporti.
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E.10 Audit dell’ERA

Nel dicembre 2024 l’ERA ha sottoposto 
per la seconda volta l’UFT ad audit nel 
suo ruolo di autorità di vigilanza sulla 
sicurezza, controllando in particolare: 
organizzazione, risorse umane e gestio-
ne delle competenze, autorizzazioni e 
certificati di sicurezza, omologazioni dei 
veicoli, autorizzazioni di esercizio, sorve-
glianza della sicurezza, promozione del 
quadro giuridico per la sicurezza e abilita-
zione dei macchinisti. I risultati potranno 
aiutare l’UFT, che si è sottoposto volon-
tariamente all’audit, a mantenere e otti-
mizzare il più possibile, in collaborazio-
ne con le imprese interessate, l’elevato 
livello di sicurezza dei trasporti pubblici e 
del traffico merci su rotaia. Il rapporto di 
audit è atteso per la primavera del 2025. 

E.11 Trasporto di batterie nei TP

L’UFT ha analizzato i rischi connessi al cre-
scente utilizzo e trasporto di batterie nei 
TP che, in casi molto rari, possono anche 
prendere fuoco o esplodere sviluppando 
gas tossici. Per questo motivo, in diverse 
regioni d’Europa si limita, per esempio, la 
possibilità di portare monopattini elettrici 
a bordo dei mezzi di trasporto locale. In 
una fase successiva, l’UFT sensibilizzerà il 
settore dei TP sul tema.   

Nel 2024 l’UFT, in quanto autorità preposta alla sicurezza, si è sottoposto volontariamente a un audit da parte dell’ERA.
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Nell’anno in esame il Parlamento, il Con-
siglio federale e l’UFT hanno attuato o 
predisposto modifiche di diverse prescri-
zioni in materia di sicurezza nei TP. Qui di 
seguito sono presentati i principali inter-
venti. L’allegato 2 riporta una panorami-
ca di tutti gli atti normativi modificati che 
sono entrati in vigore nel corso dell’anno 
in esame. 

F.1 Ferrovia

F.1.1 Allineamento al diritto europeo

DIl 1° luglio 2024 il Consiglio federale ha 
posto in vigore una revisione della Lferr e 
della relativa ordinanza del 23 novembre 
1983 (Oferr; RS 742.141.1) che, quale 
seconda fase di attuazione del pacchet-
to ferroviario europeo (pilastro tecnico), 
consente alla Svizzera di uniformarsi ul-
teriormente alle procedure dell’UE, tra le 
altre cose per il rilascio delle omologazio-
ni dei veicoli e dei certificati di sicurezza.  

Nel dicembre 2024 l’UE ha riconosciuto 
la piena attuazione autonoma in Svizzera 
delle sue direttive sull’interoperabilità e 
sulla sicurezza con i relativi regolamenti 
di esecuzione.

Nell’anno in esame l’UFT ha inoltre pro-
seguito i suoi lavori di armonizzazione a 
livello internazionale delle disposizioni 
tecniche nel settore ferroviario. Nell’am-
bito della revisione dell’Oferr la Svizze-
ra ha recepito, con effetto dal 1° luglio 
2024, il pacchetto di specifiche tecniche 
di interoperabilità (STI) 2023 dell’UE.

Nell’anno in esame l’UFT ha anche riela-
borato e adattato al pacchetto STI 2023 
dell’UE le prescrizioni tecniche nazionali 
notificate, riducendone ulteriormente il 
numero e semplificandole.

F.1.2 Modifica dell’Oferr e delle relati-
ve disposizioni esecutive

Nell’anno in esame il Consiglio federale 
ha messo in vigore le normative tecniche 
per le ferrovie che l’UFT ha aggiornato 
nell’ambito del cosiddetto «ciclo di re-

visione 2024». Il pacchetto comprende 
l’Oferr, l’ordinanza dell’UFT del 17 mag-
gio 2024 concernente le disposizioni 
d’esecuzione dell’ordinanza sulle ferrovie 
(DE-Oferr; RS 742.141.11) e altri atti nor-
mativi. Dalle modifiche sono peraltro in-
teressate anche le ferrovie a cremagliera, 
per le quali per motivi di sicurezza è stato 
introdotto l’obbligo di dotare i veicoli di 
vecchia costruzione di un secondo siste-
ma tecnico di controllo della velocità.

F.1.3 Modifica delle Prescrizioni sulla 
circolazione dei treni (PCT)

Il 1° luglio 2024 sono entrate in vigore 
le Prescrizioni svizzere del 31 ottobre 
2023 sulla circolazione dei treni (PCT; 
RS 742.173.001) modificate nell’ambi-
to dell’ultimo ciclo di aggiornamento. 
Quest’ultimo introduce modifiche di am-
pia portata correlate alle odierne possibi-
lità di digitalizzazione delle prescrizioni e 
agli sviluppi del diritto europeo. L’obiet-
tivo ultimo è consentire alle imprese fer-
roviarie di assumersi al meglio le proprie 
responsabilità, in particolare per quanto 
riguarda la validità e l’attuazione delle 
prescrizioni d’esercizio e l’adeguato ap-
prontamento per il personale interessato. 
In questo contesto, le imprese sono chia-
mate a esporre al personale in maniera 
specifica gli ambiti di applicazione delle 
varie prescrizioni. Ad esserne interessate 

F Modifiche di leggi e prescrizioni

sono non solo le PCT, ma anche le pre-
scrizioni d’esercizio delle imprese stesse.

Nell’ambito dell’aggiornamento delle 
PCT l’UFT ha inoltre affrontato vari temi 
specifici per i quali il settore ha ricono-
sciuto necessità d’intervento. Per i tram, 
ad esempio, ha sviluppato un program-
ma d’esercizio generico, sulla cui base in 
futuro le PCT potranno essere integrate 
con disposizioni specifiche per questo 
vettore.

A seguito del recepimento della revisio-
ne delle specifiche tecniche europee per 
l’esercizio (STI OPE) si è resa necessaria 
una modifica urgente delle PCT successi-
va all’aggiornamento 2024. L’UFT ha av-
viato questi lavori nell’ambito del ciclo di 
aggiornamento intermedio 2025.

F.2 Navigazione

Con effetto dal 15 maggio 2024 il Con-
siglio federale ha messo in vigore una 
revisione dell’ordinanza del 14 marzo 
1994 sulla costruzione dei battelli (OCB; 
RS 747.201.7) e delle relative disposizioni 
esecutive del DATEC del 10 aprile 2024 
(DE-OCB; RS 747.201.71) che adegua 
diverse prescrizioni tecniche per la na-
vigazione interna agli standard europei. 
Nell’ambito della revisione si è anche 

Nell’anno in esame sono state modificate diverse disposizioni legali e tecniche al fine di portare avanti 

l’armonizzazione a livello internazionale.
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requisiti di pressione per i container-ci-
sterna vuoti e non puliti per i gas lique-
fatti refrigerati, in modo che i dispositivi 
di decompressione non intervengano du-
rante il trasporto. Inoltre, sono state ag-
giornate le norme per la progettazione, 
la costruzione e il collaudo dei recipienti 
a pressione e del loro equipaggiamento 
di servizio.

Le nuove prescrizioni sono entrate in 
vigore il 1° gennaio 2025. Per garan-
tirne la validità anche in Svizzera, l’UFT 
ha contemporaneamente modificato un 
allegato dell’ordinanza del 31 ottobre 
2012 concernente il trasporto di merci 
pericolose per ferrovia e tramite impianti 
di trasporto a fune (RS 742.412).

tenuto conto degli sviluppi in materia di 
propulsione. L’uso di sistemi elettrici e al-
ternativi contribuisce a rendere il traffico 
viaggiatori su laghi e fiumi sempre più 
ecologico e meno inquinante. Tuttavia, 
in caso di applicazione impropria e ma-
nutenzione inadeguata le nuove tecno-
logie propulsive comportano anche dei 
rischi che le imprese devono considerare. 
L’OCB contiene ora le necessarie condi-
zioni quadro.   

F.3 Merci pericolose

Nel 2024 diversi organismi internazionali 
hanno adottato risoluzioni sull’adegua-
mento dei regolamenti RID/ADR/ADN. 
L’obiettivo dei lavori era uniformare le 
basi per garantire un elevato livello di si-
curezza nel trasporto di merci pericolose. 
L’attenzione era incentrata sul trasporto 
in cisterne, ma sono stati anche definiti 

Il 1° gennaio 2025 sono entrate in vigore diverse nuove disposizioni relative al trasporto di merci pericolose.
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G Approvazioni, omologazioni e abilitazioni  

Il presente capitolo documenta le autoriz-
zazioni, le omologazioni e le abilitazioni 
rilasciate nell’anno in esame dall’UFT nel 
quadro della sua attività di vigilanza.

G.1 Approvazioni dei piani e autoriz-
zazioni d’esercizio per impianti fissi

Per la costruzione di impianti ferroviari, fu-
niviari, filoviari e destinati alla navigazione 
è necessaria un’approvazione dei piani da 
parte dell’UFT. Prima di rilasciarla, l’UFT ve-
rifica che siano adempiuti i requisiti per un 
esercizio sicuro. Per la messa in esercizio 
è richiesta anche un’autorizzazione d’e-
sercizio, solo in alcuni casi per gli impianti 
ferroviari, sempre per quelli funiviari.  

Nell’anno in esame l’UFT ha emesso un 
totale di 513 approvazioni dei piani e au-
torizzazioni d’esercizio.

Approvazioni rilasciate nel 2024 (approva-
zioni dei piani e autorizzazioni d’esercizio 
per impianti fissi)

Ferrovia 432

Impianti a fune 64

Navigazione 6

Filobus 11

 
G.2 Omologazioni di sistemi tecni-
co-operativi (materiale rotabile e 
battelli)

L’UFT è competente per l’omologazione 
di veicoli e battelli nuovi e trasformati, 
rilasciando autorizzazioni d’esercizio e 
omologazioni di tipo se sono adempiuti i 
requisiti di sicurezza.

Omologazioni di tipo rilasciate nel 2024

Materiale rotabile ferroviario e 
tranviario

3

Componenti 21

Autorizzazioni d’esercizio rilasciate nel 
2024

Veicoli ferroviari 277

Autobus dei TP 197

Battelli di imprese di navigazio-
ne titolari di una concessione 
federale (nuovi / trasformati)

8

 
G.3 Riconoscimento di personale e 
organizzazioni

L’UFT, in collaborazione con il Servizio di 
accreditamento svizzero, ha condotto 
diversi audit presso organismi di valuta-
zione della conformità (OrgVC) designati 
dal DATEC. Gli OrgVC svolgono attività 
correlate a procedure di valutazione della 
conformità, omologazione e ispezione di 
mezzi di contenimento per merci perico-
lose. 

OrgVC attualmente accreditati 
e designati

5

 
Nel 2024, nell’ambito della sua attività di 
vigilanza l’UFT non ha condotto audit ai 
fini del riconoscimento di organismi pre-
posti alla sorveglianza di programmi di 
garanzia della qualità per la fabbricazio-
ne di imballaggi. Né sono stati rilasciati 
riconoscimenti per nuovi organismi pre-
posti all’esecuzione di prove dei prototipi 
per imballaggi, IBC e grandi imballaggi.

Organismi riconosciuti nel 2024

Organismi designati incaricati 2

Organismi di valutazione del 
rischio

2

L’Ufficio nomina inoltre i periti, gli psicolo-
gi o gli istituti di psicologia nonché i medi-
ci di fiducia o gli istituti di medicina inca-
ricati di esaminare il personale ferroviario 
con compiti rilevanti per la sicurezza. 

Personale incaricato degli esami ricono-
sciuto nel 2024

Periti esaminatori 14

Psicologi di fiducia 0

Medici di fiducia 4

 
L’UFT è altresì competente per il rilascio 
delle necessarie licenze di condurre alle 
persone che esercitano attività rilevanti 
per la sicurezza nel settore ferroviario e 
in quello della navigazione. Verifica me-
diante controlli a campione che in questi 
settori sia impiegato solo personale debi-
tamente formato e sottoposto ai rispettivi 
esami.

Personale riconosciuto nel 2024

Licenze per macchinisti rila-
sciate / rinnovate

1133 / 
1409

Licenze per macchinisti revo-
cate

1

Totale licenze per macchinisti 
valide  

15735

Licenze per conduttori di 
battelli rilasciate / estese

19 / 
34

Totale licenze per conduttori 
di battelli valide  

398
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L’UFT verifica che le imprese dei TP si as-
sumano le proprie responsabilità in ma-
teria di sicurezza (v. cap. C.3). Anche nel 
2024 i suoi auditori hanno svolto diverse 
centinaia di audit, controlli d’esercizio e 
ispezioni.

Audit nel 2024 176

Imprese ferroviarie 90

Imprese di trasporto a fune 46

Imprese di autobus 31

Imprese di navigazione 3

Altri 6

Controlli d’esercizio nel 
2024

336

Imprese ferroviarie 196

Imprese di trasporto a fune 96

Imprese di autobus 22

Imprese di navigazione 21

Altri 1

Ispezioni nel 2024 254

Imprese di autobus 249

Imprese di navigazione 5

 

H.1 Controlli d’esercizio di treni 
merci

Nel 2024 nell’ambito dei suoi controlli a 
campione l’UFT ha ispezionato 413 tre-
ni e 6664 carri, un numero leggermente 
inferiore a quello degli anni precedenti.

L’Ufficio ha riscontrato un’evoluzione 
negativa, in particolare nel settore della 
tecnica dei vagoni, dove il totale ponde-
rato dei difetti è salito ai massimi livelli 
dal 2013.

Da oltre dieci anni, circa il 50 per cento 
dei difetti è responsabilità dei detentori 
dei carri o dei responsabili della manu-
tenzione (ECM). Nell’anno in esame si è 
confermata questa tendenza. L’alta per-
centuale di difetti tra questi attori è pro-
babilmente dovuta soprattutto al fatto 
che, dopo la sostituzione del Regolamen-
to internazionale dei veicoli con il CUU 
nel 2006, in Europa non esistono più di-
sposizioni di settore nella manutenzione 
operativa e nelle ispezioni operative e, di 
conseguenza, non vengono più svolti la-
vori in questi ambiti (v. cap. E2.). 

Nel 2024 l’UFT ha rilevato in particolare 
un aumento dei seguenti difetti.

•	 Coperchio del duomo non corretta-
mente bloccato (responsabilità del 
mittente): 92 casi (2023: 65 casi; 
2022: 68) - Un coperchio del duomo 
non correttamente bloccato può en-
trare in contatto con la linea aerea e 
provocare cortocircuiti o tirarla giù, 
oppure può staccarsi durante la cor-
sa e mettere in pericolo persone e 
impianti che si trovano in prossimità 
della ferrovia.

•	 Piatto del respingente non adegua-
tamente lubrificato (responsabilità 
dell’ECM): 132 casi (2023: 77 casi; 
2022: 90) - Piatti di respingente non 
adeguatamente lubrificati possono 
causare il sormonto della rotaia e, 
quindi, il deragliamento dei carri.

•	 Stato di accoppiamento insufficiente: 
71 casi (2023: 42 casi; 2022: 13) - In 
linea di principio, la responsabilità è 
delle ITF. Tuttavia, l’UFT rileva questo 
difetto soprattutto nel traffico tra i 

H Sorveglianza dei trasporti pubblici

Tra gli operatori dei TP sono state controllate nu-

merose imprese di autobus.

Anche nel 2024 l’UFT ha condotto numerosi controlli del traffico merci.
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Evoluzione del totale ponderato dei difetti

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Tecnica (vagoni) 4,1 % 5,2 % 4,2 % 5,7 % 5,0 % 5,8 % 6,8 %

Merci pericolose 3,5 % 5,6 % 6,1 % 3,4 % 2,9 % 3,3 % 3,5 %

Aspetti legati alla circolazio-
ne dei treni

49,8 % 63,2 % 9,7 % 8,1 % 8,3 % 7,3 % 6,9 %

Difetti riscontrati

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Difetti riscontrati 1069 1386 694 888 744 852 946

Quota Tecnica dei vagoni 49 % 46 % 64 % 83 % 82 % 85 % 83 %

Quota Aspetti legati alla 
circolazione dei treni

42 % 46 % 21 % 9 % 9 % 6,2 % 9%

Quota Trasporti di merci 
pericolose

9 % 8% 15 % 8 % 9 % 8,8 % 8 %

H.2 Legge sulla durata del lavoro

Il rispetto della legge dell’8 ottobre 1971 
sulla durata del lavoro (LDL; RS 822.21) è 
rilevante per la sicurezza. Le sue prescri-
zioni garantiscono che il personale che 
svolge attività rilevanti per la sicurezza sia 
e resti in grado di fare il proprio lavoro.

Nell’anno in esame, in merito al rispetto 
della LDL da parte delle imprese ferrovia-
rie, di trasporto a fune, di autobus e di 
navigazione l’UFT ha condotto 56 con-
trolli d’esercizio, che hanno interessato 
sia le imprese concessionarie sia le so-
cietà terze incaricate (mandatari respon-
sabili del trasporto).

Nel 2024 l’UFT ha riscontrato diversi casi 
di inosservanza delle disposizioni sulla 
durata del lavoro e del riposo tra le im-
prese dei TP. È stato accertato in partico-
lare un numero relativamente elevato di 
superamenti della durata del lavoro mas-
simo possibile in un anno, che ha a che 
fare con la mancanza di personale spesso 
riscontrata nelle imprese.

terminali, dove spesso i gruppi di carri 
non vengono separati per intere set-
timane e i treni già formati vengono 
consegnati alle ITF fuori dai terminali. 
Questi difetti devono quindi essere in 
parte attribuiti anche alla mancanza 
di manutenzione operativa. 

L’aumento del totale ponderato dei difetti 
riscontrato nel settore dell’esercizio è do-
vuto principalmente a calcoli o posizioni 
errate dei freni. Tuttavia, questo dato deve 
essere relativizzato; infatti, per contenere 
le ripercussioni sull’esercizio, l’UFT ispezio-
na i treni nelle stazioni di confine imme-
diatamente dopo il loro arrivo, ossia prima 
che li abbia controllati l’ITF che li prende 
in consegna.  

A seconda della sua rilevanza sotto il pro-
filo del rischio, l’UFT dispone che il difetto 
rilevato sia corretto immediatamente sul 
posto o una volta completato il trasporto.

Treni e carri merci controllati (2024 e anni 
precedenti)

Treni Carri

2010 237 4938

2011 247 4554

2012 278 4699

2013 347 5688

2014 395 7127

2015 404 7894

2016 339 5874

2017 298 5138

2018 386 6782

2019 409 6959

2020 368 6331

2021 417 7025

2022 425 7596

2023 450 7579

2024 413 6664

Nell’ambito della protezione dei giova-
ni lavoratori, l’UFT ha rilevato casi in cui 
minori che effettuano una formazione 
professionale di base talvolta svolgono 
lavori pericolosi senza che uno specialista 
adeguatamente formato li segua, istrui-
sca e sorvegli, come invece stabilito dalla 
legge. 

Gli accertamenti fatti nell’ambito dell’at-
tività di sorveglianza della sicurezza ven-
gono comunicati alle imprese con rela-
tive indicazioni e avvertenze. Nel caso 
delle seconde, le imprese sono tenute a 
ripristinare una situazione conforme alla 
legge e a documentarne l’attuazione 
all’UFT. In presenza di violazioni gravi del-
la LDL, quest’ultima prevede un’azione 
penale. Nell’anno in esame non si sono 
riscontrati casi del genere.
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Anche nel 2024 al centro dell’attenzione: la sicurezza sul lavoro.

H.3 Sorveglianza del mercato

L’UFT vigila affinché sul mercato degli im-
pianti di trasporto a fune, delle ferrovie e 
dei mezzi di contenimento per merci pe-
ricolose siano immessi soltanto prodotti 
che non rappresentano un pericolo per la 
sicurezza e la salute delle persone e degli 
animali o per l’ambiente. Per le imbar-
cazioni sportive l’UFT sostiene i Cantoni 
nell’esecuzione di detta sorveglianza.

Nel settore ferroviario l’UFT ha aperto 
cinque procedure nel 2024, per lo più 
sulla base di notifiche di ITF. L’Ufficio ha 
chiesto ai produttori o detentori di veicoli 
di migliorare opportunamente i prodotti 
(soprattutto carri merci), richiesta cui è 
stato dato seguito. 

Nel settore degli impianti a fune l’UFT ha 
aperto due procedure nel 2024. In en-
trambi i casi i produttori hanno reagito 
immediatamente, informando i gestori 
degli impianti delle carenze nella sicu-
rezza e avviando misure. L’Ufficio non ha 
dovuto adottare provvedimenti aggiunti-
vi.

H.4 Priorità attuali nella sorveglian-
za della sicurezza

L’UFT analizza ogni anno i risultati della 
sua attività di sorveglianza della sicurez-
za. Questi, assieme alle notifiche di eventi 
e alle informazioni dal settore, servono a 
determinare le priorità per la sorveglian-
za futura delle imprese dei TP. Di seguito 
sono illustrate quelle per i prossimi uno-
due anni.

H.4.1 Imprese ferroviarie

Gestione dei rischi

La gestione dei rischi è uno degli elemen-
ti centrali di un sistema di gestione della 
sicurezza. Suo compito è indicare come 
riconoscere i rischi, come tradurre nel-
la pratica i risultati della valutazione dei 
rischi nonché come i risultati vengono 
controllati e integrati negli obiettivi di si-
curezza. 

Gestione delle competenze

Per i collaboratori con compiti di sicurezza 
le imprese ferroviarie devono dotarsi di un 
sistema di gestione delle competenze, in 
modo da garantire che tali collaboratori 
dispongano delle necessarie capacità e, se 
del caso, le perfezionino. 

Gestione dei fornitori

Le imprese ferroviarie devono gestire le 
relazioni con i propri fornitori in maniera 
efficace e sistematica sotto il profilo del-
la sicurezza. A tal fine, hanno bisogno di 
procedure per l’identificazione, la valuta-
zione e la gestione dei rischi. 

Manutenzione di veicoli

Le imprese ferroviarie devono gestire un 
sistema di manutenzione per i veicoli. La 
sorveglianza dell’UFT si concentra sul re-
lativo adempimento da parte di imprese 
attive su tratte secondarie o a scartamen-
to ridotto. 

Nel settore dei mezzi di contenimento per 
merci pericolose nel 2024 l’UFT ha ispe-
zionato un totale di 51 mezzi nell’ambito 
di 13 controlli preventivi, condotti fisica-
mente (ispezioni dell’oggetto) o verifi-
cando la documentazione (noleggiatori). 
Sulla base di vari indizi, l’Ufficio ha aper-
to cinque procedure.  

Nel 2024 nei settori controllati non si 
sono presentati casi in cui l’UFT ha do-
vuto adottare misure immediate, come 
la messa in sicurezza e la distruzione di 
prodotti, l’ordine di ritiro dal mercato o il 
divieto di utilizzo.

Verifiche svolte nel 2024

Ferrovia 5

Impianti a fune 2

Navigazione 0

Mezzi di contenimento per 
merci pericolose

5
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Sono state adottate diverse misure per ridurre ulteriormente il rischio di rottura delle ruote.

Aree dei lavori

Il numero degli incidenti correlati alle 
aree dei lavori rimane elevato (v. anche 
cap. E.6). I GI sono chiamati a migliorare 
la sicurezza in queste aree. L’UFT focaliz-
za la propria sorveglianza in particolare 
sui processi rilevanti del sistema di gestio-
ne della sicurezza. 

Attuazione delle misure dopo il dera-
gliamento nella galleria di base del San 
Gottardo

A seguito dell’incidente avvenuto nel 
2023 nella galleria di base del San Got-
tardo, il JNS dell’ERA ha definito, su 
iniziativa dell’UFT, delle misure volte ad 
analizzare il rischio di rottura delle ruote 
e a garantire la sicurezza del traffico mer-
ci su rotaia (v. cap. E.2.1). 

Le misure sono rivolte anche alle imprese 
di trasporto merci su rotaia. Nell’anno in 
esame l’UFT ha incaricato queste ultime 
di attuarle; negli anni seguenti ne verifi-
cherà l’attuazione.

H.4.2 Imprese di trasporto a fune

Attualità delle prescrizioni d’esercizio e di 
manutenzione

Le imprese di trasporto a fune defini-
scono in prescrizioni d’esercizio e di ma-
nutenzione come garantire la sicurezza 
degli impianti, quali misure adottare 
allo scopo e come gestire gli impianti ed 
eseguirne la manutenzione in maniera 
corretta. I procedimenti e le istruzioni 
di lavoro devono essere costantemente 
adattati allo stato attuale degli impianti. 

Attuazione di misure da rapporti peritali

Le imprese di trasporto a fune devono far 
controllare i propri impianti da esperti in 
diverse situazioni. Le misure disposte da 
questi ultimi nei relativi rapporti devono 
essere integrate in modo comprensibile 
nella pianificazione dell’esercizio e della 
manutenzione e attuate. 

Salire e scendere dal veicolo

Il salire e scendere dal veicolo presenta 
rischi particolari per i passeggeri durante 
l’esercizio degli impianti a fune. Le impre-
se devono garantire che le zone dedicate 
siano a norma e che il flusso di passeg-
geri sia monitorato secondo le direttive.

H.4.3 Imprese di autobus

Esternalizzazione dell’esercizio

Le imprese di autobus concessionarie che 
non si occupano direttamente dell’eser-
cizio disciplinano diritti e doveri in un 
apposito contratto con i mandatari re-
sponsabili del trasporto. I concessionari 
mantengono la responsabilità nei con-
fronti della Confederazione e devono 
garantire che i mandatari rispettino le 
direttive legali. 

Gestione dei fornitori 

Le imprese di autobus devono gestire le 
relazioni con i propri fornitori in maniera 
efficace e sistematica sotto il profilo del-
la sicurezza. A tal fine, hanno bisogno di 
procedure per l’identificazione, la valuta-
zione e la gestione dei rischi.

H.4.4 Imprese di navigazione

Gestione delle competenze e trasferi-
mento delle conoscenze

Le imprese di navigazione hanno bi-
sogno di un sistema di gestione delle 
competenze che funzioni, affinché in 
caso di cambio al vertice dell’impresa 
possano garantire il mantenimento delle 
conoscenze per gestirla. Processi accu-
ratamente documentati aiutano i nuovi 
responsabili a familiarizzarsi più rapida-
mente con l’impresa.
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Allegato 1 - Statistiche sugli incidenti nei trasporti pubblici

Incidenti, morti e feriti gravi nei trasporti pubblici 2020–2024 per mezzo di trasporto

Morti e feriti gravi nei trasporti pubblici nel 2024 per mezzo di trasporto e categoria di persone

Cause di incidenti, morti e feriti gravi nei trasporti pubblici 2020–2024 (impianti a fune incl.)

Mezzo di trasporto Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Ferrovia 63 88 77 94 94 18 8 21 10 19 22 47 37 43 37

Ferrovia a cremagliera 1 3 1 1 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

Tram 41 38 35 51 80 3 4 4 2 11 36 31 31 46 59

Autobus e filobus 70 53 76 76 106 7 0 7 3 9 59 51 67 75 101

Funicolare 1 2 1 4 2 0 0 0 0 0 1 1 1 2 2

Funivia 9 10 10 6 9 1 3 1 0 0 9 6 7 3 7

Navigazione 1 1 2 3 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale 186 195 202 235 294 29 16 34 15 39 127 137 143 169 206

Cause di incidenti Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Alcol / droghe 3 3 2 3 6 0 1 0 0 2 3 2 2 3 4

Sconsideratezza/imprudenza di terzi / 
persone non autorizzate

36 37 33 48 57 17 10 16 10 19 17 27 19 37 36

Inosservanza di prescrizioni sul lavoro 39 41 44 52 45 6 4 8 2 4 21 25 21 27 17

Inosservanza di prescrizioni stradali 50 40 46 44 88 3 0 9 3 13 43 40 40 39 73

Eventi naturali 5 19 7 15 14 0 0 0 0 0 1 0 1 2 1

Guasti tecnici 8 11 9 15 8 0 1 0 0 0 0 2 2 4 1

Disattenzione da parte di passeggeri 43 42 59 56 72 2 0 1 0 1 41 41 58 56 71

Problemi di salute 1 2 1 1 4 1 0 0 0 0 0 0 0 1 3

Altre cause 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

Totale 186 195 202 235 294 29 16 34 15 39 127 137 143 169 206

Mezzo di trasporto Morti Feriti gravi

Totale Passeggeri Personale Terzi Totale Passeggeri Personale Terzi

Ferrovia 19 0 3 16 37 6 7 24

Ferrovia a cremagliera 0 0 0 0 0 0 0 0

Tram 11 1 0 10 59 33 0 26

Autobus e filobus 9 1 0 8 101 72 1 28

Funicolare 0 0 0 0 2 0 2 0

Funivia 0 0 0 0 7 6 1 0

Navigazione 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 39 2 3 34 206 117 11 78
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Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Suicidi nei trasporti ferroviari (ferrovia a 
cremagliera incl.)

120 136 115 122 124 8 15 14 15 17

Suicidi in relazione ad altri mezzi di trasporto 0 0 1 0 0 0 0 1 0 0

Morti e feriti gravi nel traffico ferroviario (ferrovia a cremagliera incl.) 2020–2024 per categoria di persone

Suicidi nei trasporti pubblici 2020–2024

Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Passeggeri

Errori a bordo (p. es. non sorreggersi) 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1

Errori nel salire e nello scendere dal 
veicolo

0 0 0 0 0 2 5 3 5 3

Errori di imprese ferroviarie 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

Altro 0 0 0 0 0 0 0 0 2 2

Totale 0 0 0 0 0 3 7 3 8 6

Personale

Incidenti sul lavoro in aree dei lavori, 
ossia cantieri, nella zona dei binari

1 0 4 0 2 2 9 8 10 4

Incidenti sul lavoro durante le corse 
treno

0 1 1 1 0 3 4 6 3 3

Incidenti sul lavoro durante le manovre 1 0 1 0 1 1 3 1 0 0

Totale 2 1 6 1 3 6 16 15 13 7

Terzi

Errori in relazione alla corrente forte 0 1 2 1 0 0 5 4 3 5

Errori nell’attraversare i binari 13 3 11 6 13 10 14 8 13 10

Errori ai passaggi a livello 2 1 2 1 1 1 4 4 4 1

Errori di imprese ferroviarie 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

Altro 1 1 0 1 2 2 1 3 2 8

Totale 16 7 15 9 16 13 25 19 22 24
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Incidenti, morti e feriti gravi nel traffico ferroviario (ferrovia a cremagliera incl.) 2020–2024 per tipo di evento

Incidenti, morti e feriti gravi nel traffico ferroviario (ferrovia a cremagliera incl.) 2020–2024 per luogo dell’evento

Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Incidenti durante le corse treno

Collisioni tra treni 2 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Collisioni di treni con ostacoli 7 8 9 10 13 0 0 1 1 1 1 3 5 3 3

Collisioni di treni con persone (suicidio 
escl.)

28 16 26 23 34 16 5 16 7 17 12 11 10 16 17

Deragliamenti di treni 4 0 2 3 5 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Incendi ed esplosioni 1 1 2 4 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Altro (incidenti nel salire e scendere dal 
veicolo, altri incidenti sul lavoro, ecc.)

12 42 21 30 24 2 1 3 1 1 6 25 15 15 13

Totale 54 68 61 70 77 18 6 20 9 19 19 39 30 36 33

Incidenti durante le manovre

Collisioni di veicoli in manovra con treni 1 5 2 2 4 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

Collisioni di veicoli in manovra con 
ostacoli

2 4 2 7 4 0 0 0 0 0 0 1 1 1 0

Collisioni di veicoli in manovra con 
persone (suicidio escl.)

0 2 0 1 1 0 1 0 0 0 0 1 0 1 1

Deragliamenti di veicoli in manovra 3 3 6 8 4 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0

Altro (nella zona dei binari, altri inciden-
ti sul lavoro, ecc.)

4 9 7 7 6 0 1 0 0 0 3 6 6 5 3

Totale 10 23 17 25 19 0 2 1 1 0 3 9 7 7 4

Unfälle Getötete Schwerverletzte

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Stazioni 31 31 28 34 38 10 3 10 5 6 13 22 10 15 21

Passaggi a livello 5 6 5 8 6 2 1 2 1 1 1 4 4 4 1

Tratte aperte 12 22 12 20 22 4 0 2 3 9 3 5 5 6 3

Gallerie 2 3 1 5 1 0 1 0 0 0 0 1 0 3 0

Impianti di smistamento, binari di 
raccordo incl.

8 17 17 12 12 1 3 3 1 1 3 7 7 5 3

Aree dei lavori 3 9 12 12 9 1 0 4 0 2 1 8 8 10 4

Altro (treni, rimesse, zona tranvie) 3 3 3 4 8 0 0 0 0 0 1 1 3 0 5

Totale 64 91 78 95 96 18 8 21 10 19 22 48 37 43 37
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Morti e feriti gravi nel traffico tranviario 2020–2024 per categoria di persone

Incidenti, morti e feriti gravi nel traffico tranviario 2020–2024 per tipo di evento

Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Collisioni con veicoli stradali 20 16 5 5 19 1 0 0 0 1 18 14 5 3 13

Collisioni con veicoli ferroviari 2 1 1 1 4 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

Collisioni con persone (suicidio escl.) 5 9 7 19 25 2 4 3 2 9 3 5 5 18 16

Deragliamenti 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Incendi ed esplosioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro (salire e scendere dal veicolo, sor-
reggersi, incidenti sul lavoro, ecc.)

14 12 22 25 32 0 0 1 0 1 14 12 21 25 30

Total 41 38 35 51 80 3 4 4 2 11 36 31 31 46 59

Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Passeggeri

Errori a bordo 0 0 1 0 0 4 5 10 10 12

Errori nel salire e nello scendere dal 
veicolo

0 0 0 0 1 3 3 5 4 7

Errori di terzi nel traffico stradale 0 0 0 0 0 10 5 6 6 13

Errori di imprese tranviarie 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 2 3 1

Altro 0 0 0 0 0 0 0 0 4 0

Totale 0 0 1 0 1 17 13 23 27 33

Personale

Totale (incidenti durante l’esercizio e sul 
lavoro)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Terzi

Errori nel traffico stradale 3 4 3 2 9 19 15 8 17 25

Errori di imprese tranviarie 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro 0 0 0 0 1 0 2 0 2 1

Totale 3 4 3 2 10 19 18 8 19 26
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Morti e feriti gravi nel trasporto con autobus 2020–2024 per categoria di persone

Incidenti, morti e feriti gravi nel trasporto con autobus 2020–2024 per tipo di evento

Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Passeggeri

Errori a bordo 2 0 0 0 0 17 15 26 18 28

Errori nel salire e nello scendere dal 
veicolo

0 0 0 0 0 9 6 10 15 14

Errori di terzi nel traffico stradale 0 0 1 0 1 11 15 18 24 23

Errori di imprese tranviarie 0 0 0 0 0 4 5 3 7 6

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro 0 0 0 0 0 5 1 0 1 1

Totale 2 0 1 0 1 46 42 57 65 72

Personale

Totale (incidenti durante l’esercizio e sul 
lavoro)

0 0 0 1 0 2 0 0 1 1

Terzi

Errori nel traffico stradale 2 0 5 2 7 7 6 8 4 25

Errori di imprese tranviarie 3 0 1 0 1 3 2 0 2 1

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Altro 0 0 0 0 0 1 1 2 2 2

Totale 5 0 6 2 8 11 9 10 9 28

Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Collisioni con veicoli stradali 16 12 9 9 22 4 0 5 1 5 12 13 5 9 23

Collisioni con persone (suicidio escl.) 4 0 9 7 14 1 0 1 1 4 3 0 8 6 10

Incendi ed esplosioni 2 2 2 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro (salire e scendere dal veicolo, sor-
reggersi, incidenti sul lavoro, ecc.)

48 39 56 59 70 2 0 1 1 0 44 38 54 60 68

Totale 70 53 76 76 106 7 0 7 3 9 59 51 67 75 101
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Morti e feriti gravi nel trasporto con impianti a fune 2020–2024 per categoria di persone

Incidenti, morti e feriti gravi nel trasporto con impianti a fune 2020–2024 per tipo di evento

Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Passeggeri

Errori nel salire o nello scendere dal 
veicolo

0 0 0 0 0 3 6 4 2 4

Errori sulla tratta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

Errori di imprese di trasporto a fune 1 0 0 0 0 3 0 2 1 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1

Totale 1 0 0 0 0 6 6 6 3 6

Personale

Totale (incidenti durante l’esercizio e sul 
lavoro)

0 3 1 0 0 4 1 2 2 3

Terzi

Errori di terzi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Errori di imprese di trasporto a fune 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Guasti tecnici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Incidenti Morti Feriti gravi

2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024 2020 2021 2022 2023 2024

Collisioni tra veicoli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Cadute di veicoli 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 3 0 1 0 0

Danni a funi 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Incendi ed esplosioni 2 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Altro (salire e scendere dal veicolo, 
incidenti sul lavoro, ecc.)

7 12 9 8 10 0 3 1 0 0 7 7 7 5 9

Totale 10 12 11 10 11 1 3 1 0 0 10 7 8 5 9
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Allegato 2 - Panoramica sulle modifiche di prescrizioni

Atto normativo Entrata in vigore

Ordinanza del 23 novembre 1983 sulle ferrovie (Oferr; RS 742.141.1),  
art. 15 e 15bis (atto modificatore: RU 2023 529)

1.1.2024

Ordinanza del 14 marzo 1994 sulla costruzione dei battelli (OCB; RS 747.201.7) 15.5.2024

Oferr (atto modificatore: RU 2024 181) 1.7.2024

Oferr (atto modificatore: RU 2024 201) 1.7.2024

Prescrizioni svizzere del 31 ottobre 2023 sulla circolazione dei treni (PCT; RS 742.173.001) (atto modifi-
catore: RU 2024 111)

1.7.2024

Ordinanza dell’UFT del 17 maggio 2024 concernente le dispo-sizioni d’esecuzione dell’ordinanza sulle 
ferrovie (DE-Oferr; RS 742.141.11) 

1.7.2024

Direttiva Entrata in vigore

Direttiva del 19 giugno 2013 «Rapporto annuale sulla sicurezza delle imprese ferroviarie» (Dir. RAS 
Ferr), versione 2.1

1.1.2024

Direttiva del 18 giugno 2014 concernente l’attuazione dell’ordinanza sui mezzi di contenimento per 
merci pericolose (Dir. OMCont), versione 3.1

1.2.2024

Direttiva del 1° dicembre 2017 sull’estensione dell’intervallo tra ispezioni periodiche delle bombole e 
dei pacchi di bombole (P15Y), versione 4.0 (disponibile soltanto in ted. e fr.)

1.2.2024

Disposizioni esecutive del DATEC del 10 aprile 2024 all’ordinanza sulla costruzione dei battelli (DE-
OCB; RS 747.201.71)

15.5.2024

Direttiva del 1° luglio 2016 sull’emanazione delle prescrizioni d’esercizio per le ferrovie e delle prescri-
zioni sulla circolazione dei treni (Dir. PE-PCT), versione 3.0

1.7.2024

Direttiva del 24 giugno 2024 «Cibersicurezza in ambito ferro-viario» (D CySec-Rail), versione 1.1 1.7.2024

Modifiche di leggi, ordinanze e disposizioni d’esecuzione con incidenza sulla sicurezza entrate in vigore nel 2024
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Allegato 3 - Organigramma dell’UFT

DIRETTRICE

POLITICA SICUREZZAFINANZIAMENTO

Revisione

INFRASTRUTTURA ECONOMIA AZIENDALE
E ORGANIZZAZZIONE

Comunicazione

Affari della Direzione

Affari internazionali

Diritto

 Riquadri con bordi rossi: autorità di vigilanza
 sulla sicurezza UFT
 Riquadri azzurri: servizi UFT specificamente
 competenti per la sicurezza

Rete ferroviaria

Traffico merci

Traffico viaggiatori

Accesso al mercato

Ambiente

Tecnica delle costruzioni

Tecnica di sicurezza

Impianti elettrici

Veicoli

Esercizio ferroviario

Vigilanza sulla sicurezza

Navigazione

Tecnica impianti a fune

Basi scientifiche

Planificazione

Grandi progetti

Autorizzazioni I

Autorizzazioni II

Personale

Logistica

Finanze e Controlling

Servici linguistici

Informatica e GEVERGestione rischi e
sostegno alla Direzione

Omologazioni e
regolamenti

Sede ferroviaria e 
impianti per il pubblico
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Allegato 4 - Sistema di vigilanza sulla sicurezza dell’UFT

Portatori di interessi
Vigilanza preventiva UFT Vigilanza sulla sicurezza UFT

Attività normativa dell’UFT

Approvazione di impianti, veicoli e deroghe
a prescrizioni
Autorizzazione 

Autorizzazione d’esercizio di infrastrutture
e trasporti

Abilitazione di persone / servizi
Abilitazione / designazione

Ammissione di sistemi tecnici / d’esercizio
 

Sorveglianza delle imprese di trasporto
Rapporto di vigilanza 
Sorveglianza della sicurezza ambientale
Catasto, rapporti, decisioni

Sorveglianza di persone / servizi / terzi
Rapporto di vigilanza

Sorveglianza di prodotti e del rispettivo
mercato
Rapporto e decisione

Imprese di trasporto pubblico

Persone / servizi / terzi
che svolgono funzioni rilevanti

per la sicurezza

Costruttori, industria 

Pubblico / politica

Servizio d’inchiesta svizzero sulla
sicurezza (SISI)

Elaborare e valutare le informazioni rilevanti per la
sicurezza, definire gli interventi necessari, avviare

correttivi / programmi

Collaborare all’elaborazione di
regolamentazioni dell’UE / di
organizzazioni internazionali

Elaborare ed emanare
leggi e ordinanze

Elaborare ed emanare
direttive

Collaborare all’elaborazione di
norme e dichiararle vincolanti

Ammissione / omologazione

Autorizzazione / certificato di sicurezza




